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PARTE UFFICIALE

.T-sEGGI E DECILETI

15 numero 886 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TITTORIO EMANUELE III
r gasla di Dio e per volonth deUn Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appriovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qualíto segue:

Art. 1.

L'Istituto nazionale per l'educazione e la istruzione

degli orfani dei maestri elementari e dei direttori di-
dattici, eretto in ente morale, con legge 5 luglio 1908,
n. 391, ha la sua sede in Roma ed ò amministrato da

un Consiglio direttivo composto :

a) di un presidente nominato con R. decreto su

proposta del ministro della pubblica istruzione;
b) di quattro rappresentanti della classe magi-

strale designati dalla classe stessa con la rappresen-
tanza della minoranza, nei modi stabiliti dal regola-
mento per la esecuzione della presente legge;

c) di un rappresentante dell' Amministrazione
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza;

d) di un rappresentante del Ministero della pub-
blica istruzione.
Il Consiglio dura in ufficio tre anni; i suoi membri

sono rieleggibili.
Esso costituisce nel suo seno una Giunta composta

del presidente e di due membri con I'ufficio di prepa-
rare i lavori, di curare la esecuzione delle sue delibe-
razioni, e di provvedere direttamente nei casi d'ur-

genza, salva la ratifica del Consiglio stesso.

Art. 2.
.

L'Istituto provvede ai suoi fini:

. a) con le rendite del fondo patrimoniale ;

b) con il contributo dello Stato;
c) con i proventi della giornata di stipendio ri-

lasciata dai maestri e dai direttori didattici a norma

dell'art. 29 della legge 8 luglio 1904, n. 407, e dal

bollo supplementare di cui all'art. 7 della presente
legge;

d) con i lasciti, le donazioni ed ogni altro pro-
vento.
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Tutte queste somme, che formaß0 11 fondo per
l' istruzione e per l' educazione degli orfani, sono

versate alla Cassa depositi e prestiti la quale assume

gratuitamente la gestione, provvedendo al loro mi-
gliore impiego.

Art. 3.

Il fondo patrimoniale è costituito:
a) dai residui attivi dei passati esercizi e da

quelle somme che alla fine di ciascun esercizio risul-
tino non erogat,G e non impegnate ;

b) da Ogni cespite che a tal fine pervenga al-
l'Isti‡uto,

Art. 4.

I convitti di Assisi e di Anagni sono governati in
conformità delle leggi e dei regolamenti dei convitti
nazionali.

Art. 5.

Nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione
per il mantenimento dei posti gratuiti nei due collegi .

« Principe di Napoli » in Assisi e « Regina Marg'ne-
rita » in Anagni, sarà stanziata in ogni eiercizio la
somma di L. 146.312.
Nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione,

sarà pure iscritta la somm a necessaria al funziona-
mento della sezione di, agrimensura per l' Istituto
tecnico di Assisi.

Art. 6.

La riscossione della giornata di stipendio ò fatta
con le norme e condizioni di cui agli articoli 11 e 12
del testo unico delle leggi sul Monte pensioni, appro-
vato con R. decreto 31 gennaio 1909, n. 97, che per
questa parte si estendono anche a Comuni che hanno
regolamento speciale per le pensioni.
Le relative multe e gli interessi di mora vanno pure

a beneficio dell'Istituto.

A rl. 7.

Le quietanze e ricevute per stipendio rilasciate da

ciascun maestro e direttore didattico debbono essere

munite, oltre che del bollo ordinario, del bollo sup-
plementare di centesimi cinque, rappresentato da una
marca speciale e riscosso con le norme stabilite dal

regolamento in esecuzione della presente legge.
Art. 8.

Il bilancio preventivo e il conto consuntivo dell'Isti-
tuto sono sottoposti all' approvazione del Ministero

della pubblica istruzione.
Al conto consuntivo deve essere allegato il conto

patrimoniale.
Art. 9.

L'Istituto adempie ai suoi fini :
a) col conferimento dei posti di fondazione go-

vernativa e di altra.origine esistenti nei convitti < Prin-

cipe di Napoli » in Assisi e « Regina Margherita > in

Anagni, a beneficio degli orfani, nonchè di tutti quei
posti e di quelle borse di privata istituzione, per i quali
non sia diversamente disposto dalle tavole di fonda-

zione;

b) col conferimento dei posti e delle borse di

studio istituiti con i proventi di cui alle lettere a, e,
d, e, dell'art. 2 della presente legge ;

c) con l'esercizio dell'assistenza scolastica amezzo
dei comitati di vigilanza, di cui agli articoli 15 e 16 della
presente legge.
All'assistenza scolastica è assegnata una somma non

superiore a un decimo delle somme impiegate in posti
e borse di studio, detratti i posti di fondazione gover-
nativa e privata.

Art, 10.

Il conferimentQ ilei posti e delle borse di studio ha
luogo per îoncorso indetto e giudicato dal Consiglio
dire. Yo, secondo le norme stabilite dal regolamento
in esecuzione della presente legge, fatta eccezione

dei posti istituiti dai Comuni, Provincie ed altri enti

morali o da privati cittadini che nelle tavole di fon-

dazione abbiano stabilite speciali normo per l'asse-

gnazione del beneficio.
Il concorso viene bandito per ciascun anno scola-

stico entro il mese di maggio.
Il bando deve essere approvato dal Ministero della

pubblica istruzione.

Art. 11.

Al concorso per i posti di studio sono ammessi glÌ
orfani di uno o entrambi i genitori, quando non ab-

biano meno di sei anni compiuti, nè più di tredici al
31 dicembre dell'anno in cui il concorso viene bandito.
Le borse potranno essere conferite anche ad orfani

che abbiano superato i tredici anni.
I vincitori dei posti e borse di studio ne godono

fino a quando non demeritino per condotta e profitto,
e non oltre la fine dell'anno scolastico in cui compiano
il diciannovesimo anno di età.

Art. 12.

Gli atti e documenti per l'amministrazione dell'Isti-
tuto nazionale e per i concorsi di cui sopra, sono

esenti dal bollo.

Art. 13.

L'ufficio d'amministrazione dell'Istituto nazionale à
costituito da un segretario-ragioniere e da un impie-
gato d'ordine.
A coprire l'ufficio di segretario-ragioniere è desti-

nato, su richiesta del Consiglio direttivo dell'Istituto,
un funzionario scelto fra i ragionieri di ruolo del Mi-
nistero della pubblica istruzione. Il funzionario messo.
A disposizione dell'Istituto conserva tutti i diritti ine-
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reg glia sua carriera ; e l'Istituto ne rimborserà al
tesoro l'intero stipendio lordo.
Con le nðrme del regolamento il Consiglio direttivo

nomina l'impiegato d'ordine, al quale ò corrisposto
l'annuo stipendio di L. 1500.
L'impiegato è iscritto, a cura de]I'Istituto, alla Cassa

di previdenza per gli impiegati comunali e provinciali
e delle istituzioni di beneficenza a norma de11e leggi
6 marzo 1904, n. 88 e 19 maggio 1907, n. 370.

Art. 14.

,Nelle eittà capoluogo di Provincia sono istituiti i Co-
mitati di vigilanza per gli orfani dei maestri elemen-
tari.
I Comitati, dei quali fanno parte il R. provveditore

agli studi, gli ispettori scolastici, i direttori didattici e
i maestdi elementari di ciascuna Provincia, sono diretti
da un Consiglio composto del R. provveditore, che lo

pfesiede, dell'ispettore anziano, di un rappresentante
âÌ Conune capoluogo e di due rappresentanti che la
classe mágistrato elegge fra gli insegnanti di detto
Gömune.
Il Consiglio risiede presso l'ufficio del R. provvedi

tore agli studi.
Le cariche sono gratuite, però, qualora l'Istituto na-

zionale incarichi i membri del Comitato di vigilanza
di accertamenti e di ispezioni determinate, può corri-

spondere loro il rimborso delle spese di viaggio in se-
conda clasie ed una indennità giornaliera non mag-

giore di lire dieci.

Art. 15.

I Comitati di vigilanza adempiono ai loro fini:

a) col raccogliere fondi a beneficio degli orfani
dei maestri elementari;

b) col fornire le necessarie informazioni al Con-

siglio direttivo dell'Istituto sugli aspiranti ai posti e
alle borse di studio, nonchè su coloro che ne godono ;

c) con l'assistere gli orfani residenti nell a Pro-
vincia o con il vigilare sulla loro istruzione ed edu-

cazione,

Art 16.

11 ministro della pubblica istruzione, sentito il pa-
rere del Consiglio di Stato, ha facoltå di sciogliere con

decreto Reale il Consiglio direttivo dell'Istituto nazio-

nale, qualora, dopo esservi stato invitato, non si con-
formi alle norme della presente legge e del relativo

regolamento, ovvero pregiudichi gli interessi del-

l'ente.
In tal caso l'amministrazione ò affidata ad un Regio

commissario, le cui indennità restano a carico del bi-

Jancio dell'Istituto. ·

Entro sei mesi dalla data del decreto di sciogli-
mento del Consiglio direttivo deve essere costituito il

nuovo Consiglio.

Art. 17.

I convitti « Principe di Napoli » in Assisi e « Regina
Margherita > in Anagni, eretti in enti morali con Regi
decreti 18 febbraio 1875, n. 23S8, e 31 ottobre 1888,
n. 3141, cessano di far parte dell'Istituto nazionale.

Art. 18.

Sono abrogate le disposizioni della legge 5 luglio
1908, n. 391, fatta eccezione degli articoli 10, 11 e 12

della legge medesima.

Art. 19.

La somma costituita dalle due giornato di stipendio
rilasciate dai maestri elementari e dai direttori didat-

tici negli anni 1906 e 1907, verrà ripartita in eguale
misura nei sei esercizi successivi alla promulgazione
della presente legge, e destinata a posti o borso di
studio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficialo d.elo leggi e deË
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 20 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO - TEDESCf.

Visto, n guardasigilii: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero SOã della raccolta ug~iciale delle leg i e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

S.tato per gli afTari dell interno, presidente del Con-
s glio dei ministri ;
Veduti gli articoli 41 e 42 della leggo clettoralo po-

litica, testo unico, 30 giugno 1912, n. 666;
Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegielet-

torali annessa al testo unico predetto;
' Vedute le deliberazioni adottate dallo Commissioni

,

elettorali dei diversi Comuni rispettivamente interes-

sati, nonchè dalla Commissione elettorale provinciale
di Novara ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel collegio elettorale di Blandrato :

1. Gli elettori della frazione Orfengo del comune
di Casalino sono aggregati a quelli del comune di
Borgo Vercelli per costituire la sezione B avente sede
in quest'ultimo Comune.

2. Gli elettori della frazione Bistolfo del comune
di Sarl Pietro Mosezzo sono aggregati a quelli del co-
mune di Casaleggio Novara per costituire la sezione
avente sede in quest'ultimo Comune.
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Art. 2.

Nel collegio elettorale di Biella:
3. Gli elettori del comune di Selve Marcone sono

aggregati a quelli del comune di San Giuseppe di Ca-
sto per costituire la sezione avente sede in quest ul-
timo Comune.

Art. 3.

Nel collegio elettorale di Borgomanero :
4. Gli elettori della frazione Borgo Agnello del

comune di Paruzzaro sono aggregati a quelli del co-
mune di Borgomanero per costituire la sezione A
avente sede in quest'ultimo Comune.

5. Gli elettori del comune di Agnellengo sono ag-
gregati a quelli del comune di Momo per costituire la
sezioso avente sede in quest'ultimo Comune.

Art. 4.

Nel collegio elettorale di Domodossola :

6. Gli elettori del comune di Caddo sono aggre-
gati a quelli del comune di Domodossola per costitui-
re la sezione A avente sede in quest'ultimo Comune.

7. Gli elettori dei comuni di Schieranco e Sep-
piana sono aggregati a quelli del comune di Viganella
per ccstituire la sezione avente sede in quest'ultimo
Comune.

8. G!i elettori del comune di Tappia sono aggre-
gati a quelli del comune di Villa d'Ossola per costi-
tuire la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

9. Gli elettori del comune di Anzino sono aggre-
gati a quelli del comune di Bannio per costituire la
sezione avente sede in quest'ultimo Comuno.

10. Gli elettori del comune di Cimamulera sono

aggregati a quelli del comune di Piedimulera per co-
stituire la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

11. Gli elettori dei comuni di Mozzio e Viceno sono
aggregati a quelli del comune di Crodo per costituire
la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

12. Gli elettori del comune di Agaro sono aggre-
gati a quelli del comune di Baceno per costituire la
sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

13. Gli elettori del comune di Salecchio sono aggre-
gali a quelli del comuno di Premia per costituire la
sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

14. Gli elettori del comune di Buttogno sono ag-
gregati a quelli del comune di Santa Maria Maggiore
e Crana per costituire la sezione avente sede in que-
st'ultimo Comune.

15. Gli elettori del comune di Vocogno e Presti-
none sono aggregati a quelli del comune di Cravaggia
per costituire la sezione avento sede in quest'uBimo
Comune.

16. Gli olettori dei comuni di Albogno e Coinio
sono aggregati a quelli del comune di Druogno per
costituire la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

17. Gli elettori dei comuni di Finero e Zornasco

sono aggregati a quelli del comune di Malesco per
costituire la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

I8. Gli elettori dei comuni di Dissimo, Folsogno e
Olgia sono aggregati a quelli del comune di Re per
costituire Ja sezione avente sede in quest'ultimo Coriune.

Art. 5.

Nel collegio elettorale di Oleggio :

19. Gli elettori della frazione Muggiano del comune
di Gattico sono aggregati a quelli del comune di Oleg-
gio Castello per costituire la sezione avente sede in

quest'ultimo Comune.

Art. 6.

Nel callegio elettorale di Pallanza:
20. Gli elettori del comune di Cavandone sono ag-

gregati a quelli del comune di Suna per costituire la
sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

21. Gli elettori del comune di Viggiona sono ag-
g:egati a quelli del comune di Cannero, per costituire
la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

22. Gli elettori dei comuni di Cursolo e Spoocia
sono aggregati a quelli del comune di Falmenta per
costituire la sezione avente sede in quest'ultimo Co-
mune.

23. Gli elettori del comune di Orasso sono aggre-
gati a quelli del comune di Gurro per costituire la se-
zione avente sede in quest'ultimo Comune.

24. Gli elettori del comune di Esio sono aggregati
a quelli del comune di Bèe per costituire la sezione
avente sede in quest'ultimo Comune.

25. Gli elettori del comune di Comnago sono aggre-
gati a quelli del comune di Lesa per costituire la so-

zione avente sede in quest'ultimo Comune.
26. Gli elettori del comune di Calogna sono aggre-

gati a quelli del comune di Belgirate per costituire la
sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

27. Gli elettori del comune di Magognino sono

aggregati a quelli del comune di Brisino per costi-
tuire la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

28. Gli elettori dei comuni di Graglia Piana, Stro-
pino o Vezzo sono aggregati a quelli del comune di
Carpugnino per costituire la sezione avente sede in
quest'ultimo Comune.

29. Gli elettori del comune di Nocco sono aggre-
gati a quelli del comune di Gignese per costituire la
sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

30. Gli elettori dei comuni di Corciago, Fosseno e

Tapigliano sono aggregati a quelli del comune di Neb-
biano per costituire la sezione avente sede in questo
ultimo Comune.

31. Gli elettori del comune di Germagno sono ag-
gregati a quelli del comune di Omegna per costituire
ja sezione 11 avente sede in quest'ultimo Comune.

32. Gli elettori del comune di Crana Gattugno sono
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aggregati a quelli del comune di Crusinallo per costi-
tuire la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

33. Gli elettori dei comuni di Forno e Sambu-

ghetto sono aggregati a quelli del coluune di Massiola
per costitttite la sezione avente sede in quest' ultimo
Comune.

Art. 7.

Nel collegio elettorale di Santhià:
31. Gli elettori del comune di Gifflenga sono ag-

gregati a quelli del comune di Buronzo per costituire
la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

35. Gli elettori del coinune di Villanova Biellese

sono aggregati a quelli del comune di Mottalciata per
costituire la sezione avente sede in quest'ultimo Co-
mune.

Art. 8.

Nel collegio elettorale di Varallo :

36. Gli elettori del comune di Crevola Sesia sono
aggregati a quelli del cornune di Varallo Sesia per
costituire la sezione A avente sede in quest'ultimo
Comune.

37. Gli elettori del comuni di Locarno, Camasco,
Morondo, Parone e Valmaggia sono aggregati a quelli
del comune di Varallo Sesia per costituire la sezione B

avente sede in quest'ultimo Comune.

38. Gli elettori del comune di Cervatto sono ag-

gregati a quelli del comune di Fobello per costituire
la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

39. Gli elettori del comune di Campollo Monti sono
aggregati a quelli del comune di Rimella per costituire
la sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

40. Gli elettori del comune di Morca sono aggre-

gati a quelli del comune di Vooca per costituire la se·
zione avente sede in quest'ultimo Comune.

41. Gli elettori del comune di Isolella sono aggre-

gati a quelli del comune di Borgosesia per costituire

la sezíone C avente sede in quest'ultimo Comune.

42. Gli elettori del comune di Balmuccia sono ag-

gregati a quelli del comune di Scopa per costituire la
sezione avente sede in quest'ultimo Comune.

43. Gli elettori dei comuni di Garcoforo e Rima

San Giuseppe sono aggregati a quelli del comune di
Rimasco per costituire la sezione avente sede in que-

st'ultirno Comune.

Ordiniamo clio il prosento (leereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti <lel lleano (l'Italia, inandando a chiunque

spetti <ii osserv:irlo e <ii (nHo osservare.

Dato a San .Rossore, addi 13 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli : Fm0CCHURO-APR1LE.

Il numero 919 della raccolta ufficiale delle leggi e dei dearett
del Regnð contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487, o in ispecie
l'art. 43 di essa ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario cli Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato il regolamento per l' attuaz one dei

ruoli provinciali dei maestri elementari, di cui all' ar-
ticolo 43 della leggo 4 giugno 1911, n. 487, annesso al
presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal pre-
detto ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Va'dieri, addì 1° agosto 101?.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESC3 - ÛREDARO.

Visto, Il guardasigilli : Fmoccuano-APau.s.

REGOLAMENTO

per l'attuazione dei ruoli provinciali dei maestri ele-
mentari.

(Articolo 43 della legge 4 giugno 1911, n. 487).

Art. l.

I ruoli provinciali degli insegnanti, distinti in conformità dol-

l'art. 48 del regolamento 6 aprile 1913, n. 510, comprendono un

numero di posti corrispondente al numero delle scuole soggette al-
l'Amministrazione del Consiglio scolastico alle quali sia assegnato
un apposito insegnante.
Alle scuole affidate ad insegnanti di altre classi, co 1 orario al-

ternato, a norma dell'art. 6 della legge 8 lugho 1904, n. 407, non

corrispondono posti nel ruolo, fintantochè il Consiglio scolastico non

abbia provveduto alla inserizione in bilancio dello stipendio da,

corrispondersi a un apposito insegnante.
Le scuole facoltative di grado superiore, che esistevano al 14

gennaio 1934, si dovranno computare fra le obbligatorie classiileate,
a norma dell'art. 39, comma 3°, della legge 4 giugno 1911, n. 487,

le altre istituite dopo la detta data debbono computarsi fra lo fa,

coltative.

Art. 2.

Sono iscritti nei ruoli degli insegnanti elementari di ciascuna
Provincia a termini dell'art. 43 della legge 4 giugno 1911, n. 487,1
maestri e le maestre che, forniti di legale abilitazione e regolar-
mente nominati, insegnano nelle scuole elementari dei Comuni sog,

getti all'Amministrazione del Consiglio scolastico in qualità di tito.
late o per effetto dell'art. 2 della legge 11 luglio 1909, n. 490.

Sono parimente iscritti nei ruoli gl'insegnanti che prestano ser-
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vizio per offetto dello disposizioni degli articoli 23 dcIla legge 19

febbraio 1903, n. 45, unico della legge 14 luglio 1907, n. 407, 5 e 6
della legge 11 luglio 1900, n. 490, e 99 della citata legge 4 giugno
|9'), n. 487.

Art. 3.

L'assegnazione dei maestri e delle maestre a ciascun ruolo e a

ciascuna classe di ruolo, salvo quanto ò disposto dall'art. 11 del

presento regolamento, si effettua tenendo presente la classificazione
e la qualità della scuola (classifleata o non classificata, obbligatoria
o facoltativa, maschile, mista o femminile) nella quale il maestro
o la maestra, alla data della formazione del ruolo, si trova ad in-

segnare per effetto di nomina regolare o didestinazionenonavente
carattere provvisor o.

Art. 4.

L'ordine di iscrizione in ciascuna classe di ruolo o determinato'
ai soli cífetti dell'anzianità di ruolo, dall'anzianità del servizio pre-
stato nelle scuole elementari obbligatorie o facoltativo in qualitA di
insegnante effettivo e in dipendenza di nomina regolare.
È considerato utile, agli effetti del computo dell'anzianità, i

tempo passato in regolara congedo e in aspettativa per infermità,
e il periodo delle assenze per malattia, per adempimento didovere
d'uffleio o par altro pubblico servizio.

Non ò invece, computato il periodo dei due mesi di vacanze on-

nuali, il tempo trascorso in aspettativa per ragioni di famiglia,
quello durante il quale l'insegnante non abbla prostato servizio
per effetto di punizione disciplinare o di condanna.

Per gl'insegnanti, che conseguirono la nomina stabile in virtû
della legge 14 luglio 1907, n. 497, e degli articoli 5 e 6 della legge
11 luglio 1909, n. 490, o 09 della leggo 4 giugno 1911, n. 487, il ser-
vizio utile agli effetti dell'anzianità decorre dalla promulgazione di
psse leggi.

11 sindaco, ricevuta la copia del ruolo, dà notizia del deposito di
essa agli insegnanti del Comune mediante avviso da afliggersi, por
'a durata di 30 giorni contemporaneamente all'albo pretorio, nelle
scuole e negli altri luoghi pubblici che si ritengano del caso.
Della pubblieazione e della data dell'avvisa il sindaco di notizia

al provveditore agli studi. Entro 15 giorni dopo l'ultimo dell'affis-
sione dell'avviso gli insegnanti possono presentare osservazioni al
Consiglio scolastico per la ratifica dell'anzianità loro o di altri.

Art. 8.

Trascorso il termine indicato nell'arti3olo precedente per le os-
servazioni degli insegnanti, 11 Consiglio scolastico, osaminatii ruoli,
gli allegati documenti giustificativi e le osservazioni dedotte, prov-
vele con deliberazione motivata, nella quale devono espressamente
indicarsi le variazioni apportato nei ruoli.

Art. 9.

Copia della deliberazione del Consiglio scolastico indicata nell'ar-
ticolo procedente deve dal provveditore agli studi trasmettersi ai
sindaci del Camuni percho provvedano al deposito di essa nella se-

greteria, unendovi l'esemplare del ruolo giå ricevuto, e all'affissione
degli avvisi prescritti nel precedento art. 7.
Dal giorno successivo all'ultimo dell'afflssione dell'avviso agli in-

segnanti decorre il termine per il ricorso al Ministero, da ptesen-
tarsi nella forma prescritta dall'art. 5?, commi 4 e 5, della legge
4 giugna 1911, n. 487.

Art. 10.

Risoluti i ricorsi, gli uffici scolastici formano i ruoli definitivi ag-
giornandone la situazione alla data del deereto Reale di passaggio
dell'amministrazione delle scuole, emesso a norma dell'art. 87 della
legge 4 giugno 101I, n. 487.

Art. 5. Art. 11.

11 computo della durata del servizio si fa ad anni, mesi e giorni
Ogni periodo di dieci mesi di ellettivo servizio conta por un

anno.

Nel caso di pari anzianità avrà la precedenza nel ruolo l'inse-
gnante che abbia prestato maggior servizio come titolare di scuola
di classe corrispondente a quella cui è assegnato nel ruolo e, subor-
dinatamente, il più anziano di età.

Art. G.

Per la prima applicazione della legge, i ruoli degliinsegnanti,re-
datti in conformità di apposito modello secondo le istruzioni im-
partite dal Ministero, sono compilati dagli uffici scolastici in base ai
dati raccolti sulla condizione giuridica ed economica del personale,
relativa a un determinato giorno, da indicarsi espressamente.

Ar t. 7.

Compilati i ruoli, il provveditore agli studi ne trasmette copia ai
sindael dei Comuni soggetti all'amministrazione del Consiglio sco-

lastico, perchè sia conservata nella segreteria del Comune a dispo-
sizione degli interessati fino alla scadenza del termine di cui al
comma ultimo del presente articolo.

Contemporaneamente il provveditore, mediante avvisiindividuali,
notifica agl'insegnanti compresi nel ruolo il posto clte nel ruolome-
desimo à stato loro assegnato.

Non più tardi del mese di febbraio di ogni anno gli uffici scola-
stici compilano, su modelli conformi a quello annesso al pre -sente rego!amento, i ruoli degli insegnanti secondo la situazione al
1° gennaio.
En esemplare del ruolo approvato dal Consiglio scolastico dove

essere inviato ai sindaci dei Comuni per il deposito e per l'affis-
sinne degli avvisi a norma del precedente art. 7.
Dal giorno successivo all'ultimo dell'affissione dell'avviso decorre

il termine per il ricorso al Ministero com'è detto ne11'ultimo comma
dell'art. 9.

Art. 12.

I macstri che, per eft'etto degli articoli 5 e 7 della legge 8 luglio1904, n. 407 e 33 e seguenti della legge 4 giugno 191I, n. 487, sitrovano ad insegnare in scuole miste, sono iscritti secondo la loro
anzianità, nel ruolo delle scuole maschili e i relativi posti sono in
via transitoria aggiunti alle corrispondenti classi del ruolo delle
scuolo maschili.
Di mano in mano che i detti maestri siano destinati a scuole

masebili, i posti da essi lasciati sono detratti dalle corrispondenti
classi del ruolo delle scuole masebili e aggiunti a quelli del ruolo
d311e scuole miste.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro dell'istruzione pubblica

CREDARO.
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PROVINCIA DI
, , , , , , , ,

Ruoli di anzinnità degli insegnanti elementarl

Situazione al 16 gennaio . . . .

Ruolo dei posti corrispondenti alle scuole . . . . .

Classe
. . . Stipendio . . . .

Posti n.
. . .

.a Servizio Decorrenza Assegni
prestato fino
al......... (1)

Cognomo ggp

(1) Data del decreto Reale di passaggio dell'amministrazione della
scuola (art. 87 della legge 4 giug'no 1911, n. 487).
(2) Per gl'insegnanti che erano iscritti nei ruoli alla data del de-

creto Reale di passaggio dell'amministrazione della ecnola, la de-
correnza della prima iscrizione in ruolo coinciderà con quella data.
Per gli altri nominati posteriormente nelle scuole dipendenti dal
Consiglio scolastico, la data di decorrenza sarà quella della nomina.

N. B. - S'indieherà per ciascun ruolo se le scitolo sono ma-

#chili, femminili o miste; obbligatorie classificate o non classificate,
oppure facoltative.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

MINISTERO DELLE PGSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale dei telefoni

AVVISO.

Si avvertono i signori abbonati alle reti telefoniche urbane dello

Stato che, avendo l'Amministrazione dei telefoni concessa la stampa
degli elenchi-abbonati al.la Ditta Giani e C. di Roma, le norme che

regolano le indicazioni degli abbonati stessi nell'elenco del prossimo
anno 1914 sono le seguenti :

a) 11 nome di ogni abbonato sarà inscritto nelfelenco tre

volte, cioè una sola volta per ciascuna parte (nell'ordine alfabetico,
nell'ordine numerico e nell'ordine per categoria);

b) é consentita l'iscrizionemultipla, o di più nomi della stessa

famiglia, ditta o ésercizio, e simili, e per ogni inserzione, oltre le

prime tre, l'abbonato dovrà pagare la tariffaannua di L. 10 al con-

cessionario ;
c) nella la rubrica (ordine alfabetico) l'abbonato ha diritto

che sia pubblicato il proprio nomo e cognome e titolo (o l'indica-
zione della Ditta) con l'indirizzo e il proprio mestiere o commercio,
o la propria professione;

d) nella seconda e terza rubrica (ordine numegico e ordine per
categoria) non saranno pubblicati che il nome e cognome;

e) sono consentite a pagamento in carattere miguto (C. 7) al
disotto della indicazione generale dell'aþbanato nella primarubrica,
altre indicazioni suppletdríe riguárdanti la professione, l'industria o
11 commercio dell'abbonato.
Queste indicazioni suppletorie non possono oltrepassare le cinque

abbonati che attualmente figurano inseritti gratuitamelle con
indicazioni che eccedono quelle indicate alle lettere, c) e d) sono

tenuti a rinnovare il propria contratto non più ¾di del 31 agosto
corrente, o ad indicare, entro lo stesso terEKne, se intendano alla

scadenza del contratto in corso ridurre I'indicazione attuale o man-

tenerla, mediante 11 pagamento della suddetta somma alla Ditta con-
cessionar14.
Uli abbonati che non ottemperino alla predetta disposizione s'in-

tenderanno consenzienti alle nuove norme sopra esposte ed obbli-

gati, in conseguenza, al maggior pagamento.

MINISTEllO
DI AGRICOLTURA, INDUSTILIA E COblAIEITOIO

Ullicio della proprieth intellettuale .

Trasferimenti di privativa industrialá.

N. 4999 trascritto l'8 marzo 1912.
Trasterimento totale da Socièté générale de goudronnage des rou-

tos, a Parigi, a Lassailly I. & Bichebois, a Issy lesMoulineaux (Frag-
cia), della privativa industriale n. 8091G rog. gen., vol. 223, n. $8
reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1906, per l' invenzion (fal
titolo :

« Système d'appareils pour le goudronnago des routes, places,
chaussées, etc. ».
(Atto di cessione fatto a Issy les Moulincaux il 27 novembre 1011,

registrato il 2I febbraio 1912 all'ufIlcio demaniale di Torino al nu-
mero 10177, vol. 328, atti privati).

N. 5233 trascritto il 13 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Buker Hermann Heinrich & Co., a Gros-

Lichterfelde presso Berlino a Knorr-Bremse Aktiengesellschaft, a
Berlino, della privativa industriale n. 66952, reg. gen., vol. 160,
n. 102, reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1903.pet l'invenzione
dal titolo :
« Spandisabbia ad aria ».
(Atto di cessione fatto a Berlino il 27 gennaio 1913, registrato il

5 febbrio 1913, all'ufficio demaniale di Milano al n. 19070, vol. 2144,
atti privati).

N. 5234 trascritto il 15 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Automatic Arms Company, a Buffalo (New

Yosk, S. U. d'America), a Armes Automatiques Lewis (Sociófé Ano-
nyme), a Liegi (Belgio) della privativa industriale n. 112335 i•ëg,
gen., vol. 338 n. 33 reg. att. con decorrenza dal 30 setteinbre 1010
per l'invenzione dal titolo:

< Dispositif pour le refroidissement des mitrailleuses ou autros
armes a feu analogues ».

(Atto di cessione firmato dalle parti rispettivamente a Cuyahoga
l'11 ottobre 1912, e a Liegi il 28 novembre 1912, registrato il 17

gennaio 1913 all'ufficio demaniale di Roma al n. 16265, vol. 270 atti
privati).

N. 5235 traseritto il 15 febbraio 1913.

Trasferimento totale da Automatic Arms Company, a Buffalo (Now
York, S.U. d'America) aArmes Automatiques Lewis (Société Anonyme),
a Liegi (Belgio), della privativa industriale n. 65894 reg. gen., vol.
165, n. 232 reg. att. con decorrenza dÁl 31 dicembre 1902 per l'Ìn-
venzione dal titolo :
< Mécanisme perfectionnè DSur alimenter de cartouches los canons

automatiques et pour d'n'itres usages analogues ».
(Atto di cessione átoscritto dally parti rispettivamente a Cuya-

hoga l'il ottób'e 1912 e a Liegi il 28 novembre 1912, registrath il
17 gennait 1913 all'ufficio demaniale di Roma, n. 16265, vol. 279,
atti 'grivati).

N. 5236 trascritto il 15 febbraio 1913.
Tráferimento totale da Automatic Arms Company, a Buitalo

(New York, S. U. d'America), a Armes Automatiques IÄwis ò-
ciété Anonyme), a Liegi (Belgio), della privativa industriale n. 88 7

reg. geri. vol.252, n. 60 reg. att., con decórrenza dal 30 giugno 1907,
per l'invenzione dal titolo:

< Perfectionnements apportés aux fusils automatiques »
(Atto di cessione sottoscritto dalle partirispettivamentäà Cuyâ-
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boga, I'll ottobre 1912 e a Liegi il 28 novembre 1912, registrato il
17 gennaio 1913, 1913 all'ufficio demaniale di Roma n. 16265 vo-

fume 279 atti privati).

N. 5237 trascritto il 15 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Automatic Arms Company, a Buffalo,

New York (S,U. d'America), a Armes Automatiques Lewis (Société
anonyme), a Liegi (Belglo), della privativa industriale n. 109878
reg. gen:, vol. 329, n. 30 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno
1910 per l'invenzione dal titolo:
« Mécanisma perfectionnê pour alimenter de cartouches les mi-

tralleuses et pièces d'artillerie légère ».

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente, a Cuya-
hoga l'11 ottobre 1912 e a Liegi il 28 novembre 1912, registrato il
17 gennaio 1913 all'afficio _demaniale di Roma, n. 16265, vol. 279,
atti pilvati).

N. 5238 trascritto il 15 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Automatic Arms Company, a New York

(S. U. d'America), a Armes Automatiques Lewis (Société Anonyme),
a Liegi (Belgio), della privativa industriale n. 97063 reg. gen., vo-
lume 282 n. 38 reg. att. con decorrenza dal 30 settembre 1908 per
l'invenzione del titolo:
< Mitrailleuse ».

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Caya-
hoga, Yll ottobre 1912 e a Liegi 11 28 novembre 1912, registrato il
17 gennaio 1913, all'ufficio demaniale di Roma, n.' 16265, vol. 279,
atti rivati).P

-

N. 5239 traseritto il 17 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Automatic Arms Company, a Buffalo

New York (S. U. d'America), a Armes Automatiques Lewis (Société
anonyme), a Liegi (Belgio),gdella privativa industriale n. 125415 reg.
gen., vol. 385, n. 231, reg. att., con decorrenza dal30 giugno 19l2,
per l'invenzione dal titolo :
« Perfectionnements aux fusils actionnés par les gaz de la dè.

charge », ridotta con attestato del 3 aprile 1913, reg. gen. nu-

mero 129941.

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Cuya•
hoga l'11 ottobre 1912 e a Liegi il 28 novembre 1912, registrato il

17 gennaio 1913 all'uffleio demaniale di Roma n. 16265, vol. 279,
atti privati).

N. 5240 trascritto il 24 febbraio 1913.

Trasferimento totale da Arlitz Oscar Carey e Willis Ernest James, a
Manhattan (8. U. d'America), a Lovell-Mc. ConnelMfg. Co.,aNewark
(S. U. d'America), della privativa industriale n. 123873 reg. gen.'
vol. 381, n. 225 reg. att., con decorrenza da131 marzo 1912, per l'in-
Venzione dal titolo :
« Cornet avertisseur à diaphragme, actionné mécaniquement >.
(Atto di cessione fatto a Newark il 20 dicembre 1912, registrato
il 21 febbraio 1912 all'jufficio demaniale di Roma al n. 19048
vol. 280, atti privati).

N. 5241 trascritto il 17 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Schitzkowsky Moritz, a Düsseldorf (Ger-

mania), a Schitzkowsky & Co. G. m. b. H., a D(isseldorf (Germania)
Alella privativa industriale n. 124204 reg. gen., voL 382, n. 114, reg,
att., con decorrenza dal 31 marzo 1912, per l'invenzione dal titolo :
« Sistema di fabbricazione di tubi piegati a piccola curvatura >.

(Atto di cessione fatto a Düsseldort il 21 gennaio 1913, registrato
il 13 febbraio 1913 all'ugicio demaniale di Torino al n. 13640, vol. 343

atti.privati).

N. 5242 trascritto il 17 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Schitzkowsky Moritz, a Diisseldorf, a

Schitzkowsky & Co. G. m. b. H., fa Düsseldorf (Germania), della
privativa industriale n. 124205, reg. gen., vol. 382, n. 135 reg. att.,
con decorrenza dal 31 marzo 1912, per l'invenzione dal titolo :

« Sistema per far risultare colletti od altri ingrossamentisuitubi
ed altri pezzi cavi ».
(Atto di cessione fatto a Ðüsseldorf il 21 gennaio 1913, registrato

il 13 febbraio 1913 all'ufficio demaniale di Torino n. 13640, vol. 243
atti privati).

N. 5243 traseritto 11 28 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Datta Giuseppe, a Torino, a Chiantore

Federico, a Torino, della privativa industriale n. 128787 reg. gen., Vol.
394, n. 115 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1912 per
l'invenzione dal titolo:
< Machine pour la couverture des conducteurs au moyen de fibre

de n'importe quelle matière textile ».

(Serittura privata in data 11 dicembre 1912 e 31 gennaio 1913, ri-
spettivamente registrata all'ufficio demaniale di Chivassa il 20 di-
dicembre 1912 al n. 318, vol. 40, foglio 65 e il 1° febbraio 1913 41
n. 406, vol. 40, foglio 93, atti privati).

N. 5214 trascritto 26 febbraio 1913.

Trasferimento totale da Smith Elmer Stillman, a Bound Brook
(New Jersey, S. U. d'America), a International Accessories MaË·-
facturing Company, a Wilmington (Delaware, S. U. d'America),
della privativa industriale n. 9103796 reg. gen., Vol. 311 n. 209

reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1909 per l'invenzione
dal titolo:

< Perfezionamenti nei carburatori per motori ».
(Atto di cessione fatto a New York il 27 dicembre 1918, registrato

il 15 febbraio 1913 all'ufficio demaniale di Roma n. 18471, Vol. 280
atti privati).

N. 5245 trascritto il 26 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Smith Elmer Stillman, a Bound Brook

(New Jersey, S. U. d'America), a International Accessories Manu-
Jacturing Company, a Wilmington (Delaware, S. U. d'America),
della privativa industriale n. 125322 reg. gen., vol. 384, n. 241
reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1912 per l'invenzione dal
titolo :

« Carburatore ».

(Atto di cessione fatto a New York il 27 dicembre [1912, regi-
strato il 15 febbraio 1913 all'ufficio demaniale di Roma al nu-

mero 18471, vol. 280 atti privati).

N. 5246 trascritto il 27 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Palmer Arthur James, a Londra, alla So-

cietà anonima Benigno Crespi, a Milano, della privativa industriale
num. 104945 reg. gen., vol. 312, n. 45 reg. att., con decorrenza dal
31 dicembre 1909, per l'invenzione dal titolo :

« Processo per rendere lustri i filati ».
(Atto di cessione fatto a Londra il 24 gennaio 1913, registrato

il 24 febbraio 1913 all'uffleio demanialedi Milano, n.20550, vol.2148,
atti privati).

N. 5249 trascritto l'8 marzo 1913.
Trasferimento totale da Josse Emil e Gensecke Wilhelm, a Char,

lottenburg (Germania), a Gesellschaft für Kälteindustrie m. h. H.,
a Berlino, della privativa industriale n. 126074 reg., gen., vol. 387
n. 168 reg. att., con decorrenza dal ¿30 giugno 1912, per finven..
zione dal titolo :
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« Apþarecohio per produrre basse temperature ed ottenere cir-
colazione d'aria fredda >.

(Atto di cessione in data 31 gennaio 1913, registrato 5 marzo

1913 all'ufflcio demaniale di Roma, al n. 19960, vol. 280 atti
privati).

N. 5?51 trascritto l'8 marzo 1913.
Trasferimento totale da Wanner & c° a Horgen (Svizzera), a

Baumgartner-Mica Hugo, a Basilea (Svizzera), della privativa in-
dustriale n. 83237 reg. gen., vol. 232, n. 98 reg. att., con decorrenza
dal 30 giugno 1906, per l'invenzione dal titolo :

< Dispositivo di innesto per attrito ».

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Hor-

gen il 31 gennaio 1913 e a Basilea il l° febbraio 1913, registrato il 25
febbraio ;1913 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19284, vol. 280,
atti privati).

N. 5252 trascritto l'll marzo 1913.
Trasferlinento totale da Del Monte Léon, a Londra a Oil and

Carbon Products Limitel, a Londra, della privativa industriale nu-
mero 127312 reg. gen., vol. 390, n. 99 reg. att., con decorrenza dal
30 settembre 1912, per l'invenzione dal titolo :
< Perfectionnements relatifs aux procédés d'extraction de divers

produits de distillation de la houille ou d'autres matières carboni-
fères solides ».

(Atto di cessione fatto a Londra l'Il novembre 1912, registrato
l'8 marzo 1913, all'uffleio demaniale di Itoma n. 20175, vol. 280,
atti privati).

N. 5253 trascritto il 25 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Willison John, a Derby (Gran Bretagna)

a National Malleable Castings Company, a Cleveland (S. U. d'Ame-
rica), della privativa industriale n. 119118 reg. gen., vol. 361, n. 140
reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1911 per l'invenzione dal
titolo :

« Perfootionnements aux mecamsmes d' attelage automatiques
pour wagons de chemins de for > e dell'attestato di complemento
n. 119119.

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti (rispettivamente a Cle-
Veland il 7 febbraio 1913 e a Londra il 17 febbraio 1913, registrato
11 22 febbraio 1913 all'ufBelo demaniale di Torino n. 14126, Volume
343 atti privati).

N. 5256 trascritto il 28 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Grätz Bernhard, a Berlino, a Knorr-

Bremse Aktiengesellschaft, a Berlino, della privativa industriale
n. 122845 reg. gen., vol. 378, n. 194 reg. att., con decorrenza dal
31 marzo 1912, per P invenzione dal titolo:

< Apparecchio regolatore della pressione per cilindri prementi ».
(Atto di cessione fatto a Berlino il 19 febbraio 1913, registrato il

25 febbraio 1913 all'ufficio demaniale di Milano, n. 20684 Vol. 2148,
atti privati).

N. 5258 trascritto il 28 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Beretta Annibale, a Milano, a Maschi-

nenbau Gesellschaft Martini & Hüneke, a Berlino, della privativa
industriale n. 122871 reg. gen., vol. 379, n. 10 reg. att., con de-
correnza dal 31 marzo 1912, per l'invenzione dal titolo:

< Dispositivo per impedire la retroversione de]Ia flamma con spo.
eiale applicazione ai recipienti contenenti liquidi inflammabili ».
(Atto di cessione sottoscritto dalle parti .rlspettivamente a Mila-

no, 11 5 novembre 1912, a Berlino il 9 gennaio 1913, registrato al-
l'ufficio demaniale diMilano, n. 20162, vol. 2145, atti privati).

N. 5259 traseritto il 28 febbraio 1912.
Trasferimento totale da Beretta Annibale, a Milano, a Maschi-

nenbau Gesellschaft Martini & Hünoke a Berlino, della privativa
industriale n. 122924 reg. gen., vol. 374, n. 84 reg. att., con decor-
renza dal 31 marzo 1912, per l'invenzione dal titolo:
< Valvola di sicurezza funzionante in caso di elevamento della

temperatura ambiente ».

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Milano
il 5 novembre 1912 e a Berlino il 9 gennaio 1913, registrato alPut,
ficio demaniale di Milano, n. 20162 vol. 2145, atti privati),

N. 5262 trascritto il 5 marzo 1913.
Trasferimento totale da Mazzetti Manlio, a Milano, a Cairo Adele,

a Milano, della privativa industriale n. 126343, reg. geri., vol. 387,
n. 210 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1912,per l'invenzione
dal titolo :

< Bagno-maria elettrico automatico ».
(Atto di cessione fatto a Milano il 19 febbraio 1913, registrato 1120

febbraio 1913, all'udicio demaniale di Milano, n. 20285, vol. 2145,
atti privati).

N. 5254 trascritto il 25 febbraio 1913.
Trasferimento totale da Willison John, a Derby (Gran Bretagna)

a National Malleable Castings Company, a Cleveland (S. U. d'Ame-
rica), della privativa industriale n. 119748 reg. gen., Vol. 366, nu-
mero 97 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1911,per l'in -

Venzione dal titolo:
« Perfezionamenti agli agganciatori automatici per vagoni » e

dell'attestato di complemento n. 119914 reg. gen.
(Atto di cessione sottoseritto dalle parti rispettivamente a Cleve-

land il 7 febbraio 1912 e a Londra il 17 febbraio 1913, registrato il
22 febbraio 1913 all'ufâcio demaniale di Torino, n. 14126, Vol. 343,
atti privati).

N. 5255 trascritto P 8 marzo 1913.
Trasferimento totale da Zambelli Andrea Cesare, a Torino, a Al-

drovandi Fernando, a Torino, della privativa industriale n. 111874

reg. gen., vol. 341, n. 18 reg, att., con decorrenza dal 30 settem-
bre 1910 per l'invenr.ione dal titolo:
< Accumulatore elettrico Zambelli ».
(Atto di cessione fatto a Torino il 23 febbraio 1918, tagistrato il

4 marzo 1913 all'uffleio demaniale di Torino, n. 14867, vol. 344

atti privati).

N. 5264 trascritto il 28 marzo 1913.

Trasferimento totale da Barbieri Giuseppe, Barbieri Ercole e Barbieri
Ettore, a Modena, a Barbieri Ercole e Barbieri Ettore, a Modena,
della privativa industriale n. 84696, reg. gen., vol. 340, n. 61, reg. att.,
con decorrenza dal 30 settembre 1906, per l'invenzione dal titolo:

< Cassa inviolabile Barbieri ».

(Cessione dei diritti spettanti a Barbieri Giuseppe stipulata a fa-
vore di Barbieri Ettore, con scrittura privata in data 3 gennaio
1912, registrata all'ufficio demaniale di Modena il 26 marzo 1913).

N. 5265 trascritto il 14 marzo 1913.
Trasferimento totale da Lingner Karl August, a Dresda (Ger--

mania), a Lingner Werke Aktiengesellsehaft, a Dresda (Germania),
della privativa industriale n. 68957, reg. gen., vol. 176, n. 245, reg.
att., con decorrenza dal 30 settembre 1903, per l'invenzione dal ti..
tolo:
< Processo per la preparazione di un prodotto quasi inodoro tlal

entrame di legno ».

(Atto di cessione sottoscritto rispettivamente dalle pani 4 Dresda
il 12 e il 27 febbraio 1913, !registrato il 10 marzo 1913, all'afficio
demanialediRoma, n.20381,vol.278, atti privati).
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N. 5266 trascritto il 14 marzo 1913.
Trasferimento totale da Lingner Karl August, a Dresda (Germania),

a Linguer Werke Aktiengesellschaft, a Dresda (Germania), della
privativa industriale n. 55581, reg. gen., vol.123, n. 25, reg. att., con
decorrenza dal 30 giugno 1900, per l'invenzione dal titolo :

« Flacon pulvérisateur à col latéral pour caux de toilette ».

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Dresda
il 12 e il 27 febbraio 1913, registrato il 10 marzo 1913, all'ufIlcio
demaniale di Roma, n. 20321, vol. 230, atti privati).

Armstrong & C., a Gen iva a Società anonima italiana Gio. Ansaido
& C., a Genova della privativa industriale n. 101024 reg. gen.,
vol. 301 n. 46 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1900 per l'in-
venzione dal titolo:
« Dispositivo per la manovra elettrica compensata del timone »,

e dell'attestato di complemento n. 106658 reg. gen.
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So-

cietà Gio. Ansaldo & C. in data 25.marzo 1912, omologato dal tri-
Lunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5267 trascritto il 14 marzo 1913.
Trasferimento totale da Lingner Karl August, a Dresda (Germa-

nia), a Lingner Werke Aktiengesellskhaft, a Dresda (Germania),
della privativa industriale n. 105474 reg. gen., vol. 314, n. 7, reg. att.,
con decorrenza dal 31 dicembre 1909, per l'invenzione dal titolo:
< Chiusura specialmente destinata per le bottiglie contagoceie con

due piastre di metallo scorreYoli l'una sopra l'altra, delle quali una
è fissata alla bottiglia mediante un bordo e fra lo quali è mobile
una guarnizione munita di un'apertura di passaggio per il liquido >

c dell'attestato di complemento n. 105509 teg. gen.
(Àtto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Dresda
il 12 e il 27 febbraio 1913, registrato il 10 marzo 1913 all'uffleio
demaniale di Roma, n. 20321, vol. 280, atti privati).

N. 5268 trascrîtto il 21 marzo 1913.
'Í'rasferimento totale da Societá anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong & C., a Genova, a Societh anonima italíana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 81556 reg. gen., vol. 225,
n. 109 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1906, per l'invenzione
dal titolo:
« Sistema per comandare uno o piû motori elettrici di uno stesso

impianto con velocità indipendenti e variabili fra zero ed un mas-
simo con inversione di moto e dell'attestato di complemento
n. 93009 reg. gen.
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti in data 25 marzo

1912, omologato dal tribunale di Roma il 12 aprile 1912.

N. 5269 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong & C., a Genova, a Società italiana Gio. Ansaldo & C., a
Genova, della privativa industriale n. 94245 reg. gen., vol. 274, n. 156
reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1908, per Pinvenzione dal
titolo :
« Freno elettromagnetico per apparecchi elettrici di sollevamento

o di forza a meccanismo reversibile ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della Società pre-
detta Gio. Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato dal
tribunale di Roma 11 12 aprile 1912).

N. 5270 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong & C., a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 93795 reg. gen., vol. 273,
n. 250, reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1908, per l'invenzione
dal titolo :

« Sistema di comando elettrico automatico di pompe per compri-
mere fluidi destinate ad azionare meccanismi utenti a lavoro varia-
bile ».

(Verbale dell'asse nblea generale degli azionisti della predetta
Societh Gio. Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato dal
tribunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5271 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

N. 5272 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong & C., a Genova a Società anoñima italiana Gio. Ansaldo
a C

,
a Genova, della lirivativa industriale n.. 11699G reg. gen.,

vol. 351 n. 129 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1911 per l'in-
venzione dal titolo:

< Disposizione degli elevatori delle munizioni nell'interno delle
torri corazzate con mezzo di riserva ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So-
eietà Gio. Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5273 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong & C , a Genova a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova della privativa industriale n. 117003 reg. gen.,
vol. 361, n. 17 reg. att., don décorrenza dal 31 marzo 1911, por l'in-
Venzione dal titolo:
« Disposizione meccanica per accoppiamento di duo porte stagne

a rotazione da sistemarsi nelle garitte di comunicazione tra i lo-
cali sotto il galleggiamento nelle navi da guerra ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So-

eietå Gio. Ansaldo & C. in data 26 marzo 1912, omologato dal tri-
Lunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5274 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasfëtimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong & C., a Genova a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C , a Genova della privativa industriale n. 96043 reg. gen.,
vol. 280, n. 47 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1908, par l'in-
Venzione dal titolo :

< Dispositivo per la manovra elettrica del timone ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So-
cietà Gio. Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5275 trascritto il 21 inarzo 1913.
Trasterimento totale da Società änonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Sociétá unonifila italiana,Gio. Ansiino
& C., a Genova, della privativa industriale n. 06048 reg. gen., vol.
287, n. 82 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1908 per l'inven-
zione dal titolo :
« Dispositivo di riserva elettrica ed a mat10 per la mariotra di

puntamento delle artiglierie ».
(Verbale dell'assemblea generale degli a2ionisti della predetta So.

cieth Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma il 12 al)rile 1912).

N. 5276 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Societa anonin'$ italiana Gio. AnsaldoArmstrong e C.I, a Genova, a Sociffa anonima italiana Gio. Ansaldo& C., a Genova, dell i Vativa industriale n. 117028 reg. gen., vol.355, a, 27 l'eg. att., con decorrenza daÌ 30 giugno 1911 pel itione dal titolo:
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< Sistema di trasporto continuo o caricamento rapido delle mu-
gizioni di grosso calibro agli elevatori centrali delle torri coraz-
sate ».

(Verbale dell'assemblea generale dogli azionisti della predetta So-
cietà Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-

bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5279 trascritto il 21 marzo 1913.

Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa industriale n. 109552 rog. gen., Vol.

337, n. 92 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1910 per l'inven-

•¿,ione dal titolo:
« Elettroventilatore per uso di bordo ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So.
cietà Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-

bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5282 trascritto il 21 marzo 1013.

Trasferimento totale da Societá anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong o C.I, a Genova, a Soeietà anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa industriale n. 119493 reg. gen., VoL

365, n. 99 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1911 per l'in-

Venzione dal titolo:

« Sistema di trasmissione elettrica a dista.nza per comandare la

Inanovra del timone a bordo delle navi ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So-

dietå Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-

bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5283 trascritto il 21 marzo 1913.

Trasferimento totale da Sociota anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa industriale n. 111795 reg. gen., vol.

335,'n.136 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1910 per l'in-

venzione dal titolo:

« Sistema di comando dei meccanismi principali elettrici a bordo

di una nave ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So-
cieth Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912 omologato dal

tribunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5981 traseritto il 21 marzo 1913.

Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Societå anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa industriale n. 111132 reg. gen., vol.

333, n. 110 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1910 por

l'invenzione dal titolo:
« Noria per servizio di mumziom con caricamento a revolver ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta

Societh Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal

tribunale di Itoma 11 12 aprile 1912).

N. 5285 trascritto il 21 marzo 1913.

Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

,Armstrong e C.1, a Genova a Societh anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa
industriale n. 73311 reg. gen., vol.

194, n. 40 reg. att., con
decorrenza dal 30 settembre 1904 per l'in-

venzione dal titolo:

« Arganello elettrico ed a mano ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta
Società Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 191?, omologato dal

tribunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5286 trascritto il 21 marto 1912.
Trasferimento totale da Sociotganonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.i, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
a C., a Genova, della privativa industriale n. 103891 reg. gen., vol.
309, n. 59 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1909, per l'in.
Venzione dal titolo:
< Verricello universale per uso di bordo ».

(Verbale dell'assemblea generale degli azipaisti della predetta
Società in data 25 marzo 1912, omologato dal tribunale di Roma il

le aprile 1912),

N. 5287 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Alisaldo

Armstrong o C.I, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 119.427 (reg. gen., vol.
363, n. 112 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1911, por
l'invenzione dal titolo:
« Reostato speciale per la manovra compensata del timone ».

(Vctbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta
Società Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal
tr.bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5288 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Societå anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 104.793 reg. gen., vol.

317, n. 25 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1909, per
l'inveilzione dal titolo:

« Disposizione di meccanismi per comando elettrico di argani et

s alpare e per tonneggiare di prora ».
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della prodotta So-

cieth Gio. Ansildo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal trl-
buriale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5289 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. A1)saldo

Armstrong,e C.i, a Genova, a Società anonima italÍnna Gio. Ansildo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 91371 reg. gen., vol.

231, n. 235 reg, att., con decorrenza dal 30 setteinbre 1907, per l'in-
venzione dal titolo :

« Freno automatico meccanico lier macchine a sollevare pesi R

(Verbale dell'assemblea eenerale degli azionisti della predetta
Societh Gio. Ansaldo & C., in data 25 maggio 1912, omologato dal
tribunale di Roma il 12 aprile 1918).

N. 5290 traseritto il 21 marzo 1913.

Trasferimento totale da Societh anonima italiana Gio. Ansaldo
Armstrong e C.I, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa industriã1e n. 77970 reg. gen., vol.

I12,,n. 12 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre fû05, per l'iti-
venzione dal titolo :
< Manovra elettrica per brandeggio, elevazione e caricamento

delle grosse artiglierie sulle navi da guerra », e dellittéstato di

complemento n. 80646 reg. gen.
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta

Societh Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal
tribunale di Roma 11 12 aprile 1912).

- N. 5291 trascritto il 21 marzo 1913.

Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa industriale n. 124547 reg. gen., vol.

383, n. 54, reg. att. con decorrenza dal 34 giugno 1918 per l'inven-

zione dal titolo ;
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< Sisteina elettt'ico per la trasmissione d'ordine ».
(Vehbale dell'assemblea generale degli azionisti della Società pre-

detta Gio. Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omblogato dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 19f2).

N. 5294 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Societa anonima italiana Gio. Ansàldo°
& C., a Genova, della privativa industriale n. 98784 reg. gen., vol.
292, n. 6 reg. att. con decorrenza dal 31 dicembre 1938 per l'inven-
zione dal titolo :
« Sistema per comandare uno o più=motori elettrici di uno stesso

impianto com veloeità indipendenti e variabili fra zero ed un mas-

simo con inversiotte di moto ».

(Verbale dell'assemblea generale degli Itzionisti della Società pre-
detta Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5295 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 99190 reg. gen., vol.
294, n. 201 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1908, per
finirenzione dal titolo:
«Freno automatico per apparecchi di sollevamento a vite senza

ûne ».
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della Società pre.

detta Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma it 12 aprile 1912).

N. 5296 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.1, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 113.787 reg. gen., vol.

344, n. 17 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1910, per
l'inúnzione dal titolo : '

« Ooriipressione d'aria ».
(Vetbale dell'assemblea generale degli azionisti della Societa pre-

detta Gio, Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologata dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5297 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Societä anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 74810 reg. gen., vol.

200, n. 66 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1901, per l'in-
venzione dal titolo:
« Apparecchio per avviamento di motori elettrici ad inversione

di movimento ».

(terbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta
Societå Gio Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5298 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.I, a Genova, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo

& C., a Genova, della privativa industriale n. 124554 reg. gen., vol.

383, n. 19 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1912 per l' in-

Venzione dal titolo :

« Diéposizione mecoanica per trasmettere il movimento al timone
di uno qualsiasi di due indipendenti mezzi di comando a.

(Verbale dell'ässemblea generale degli azionisti della Società pre-
detta Gio. Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5299 trascritto il 21 marzo 1913.
Trasferimento totale da Società anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C.i, a Genova, a Società anonima italiana Gio. An saldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 123485 rog. gen., vol *

381, n. 4 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1912 per l'inven-
zione dal titolo :

< Dispositivo per la manovra elettrica ed a mano dei timoni di
navi ed in particolare dei timoni dei sommergibili ».
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So-

cieta Gio. Ansaldo & C., in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5300 trascritto il 2l marzo 1913.
Trasterimento totale da Societh anonima italiana Gio. Ansaldo

Armstrong e C., a Gendva, a Società anonima italiana Gio. Ansaldo
& C., a Genova, della privativa industriale n. 124989 reg. gen., vol.

384, n. 224,reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1912 per l'inven-
zione dal titolo:

< Regolatore manometrico elettrico della profondità d'immersione
dei sommergibili ».
(Verbale dell'assemblea generale degli azionisti della predetta So-

cieth Gio. Ansaldo & C. in data 25 marzo 1912, omologato dal tri-
bunale di Roma il 12 aprile 1912).

N. 5302 trascritto il 14 marzo 1913.
Trasferimento totale .da Stas de Richello Louis, a Gand (Belgio), a

Stas-Motor-Gesellschaft m. b. H., a Düsseldorf-Obercassel (Germa--
nia), della privativa industriale n. 125326 reg. gen., vol. 386, n. 82,
reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1912 per l'invenzione dal
titolo :
< Distributeur sans soupapes pour moteurs à essence ou ana-

Iogues ».

(Atto di cessione fatto a Gand il 23 febbraio 1913, registrato l'8
marzo 1913 all'ufficio demaniale di Milano al n. 21747, Vol. 2148 atti
privati).

Roma, 27 maggio 1913.
Il direttore

E. VENEZIAN.

MINISTERO DIRL TESORO

D1rezione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 8 agosto 1913, in L. 102,72.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accoido
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

7 agosto 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza eedola degl'interessi

in oorso
maturati
a tutt'oggi

8.50 */, neffo ..... 97.89 29 96.14 29 97.53 15

8.50 */4 nelio (1902) 97 .50 62 95 .75 62 97 14 48

8 ja lordo .... . 65.58 33 64.38 33 64.73 71
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COlNTCOESI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZ.ONE

CONCORSO per esami a 22 posti di ragioniere di 4a classe a L. 2030
nell'Amministrazione centrale.

IL MINISTRO
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
mento generale per l'èsecuzione di esso, approvato con R. decreto
21 novembre 1908, n. 756 ;
Veduto il regolamento speciale per l'Amministrazione centrale

della pubblica istruzione, approvato con R. decreto 9 agosto 1910,
n. 629 e modificato con R. decreto 8 giugno 1913, n. 651 (

Decrete. *

È aperto un concorso per esami a 22 posti di ragioniere di 4a
classe nell'Amministrazione centrale della pubblica istruzione con

10 stipendio annuo di L. 2000.
Le domande di ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1,22, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione
(Segretariato generale) non più tardi del giorno 10 settembre 1913
e dovranno essere correlate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti avere il concorrente l'eth
non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 30 alla data del pre-
sente doereto ;

b) diploma di ragioniere, conseguito in un Istituto tecnico del
Regno;

c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di regolare condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candid Ito ha il suo domicilio o la sua abituale re-
silenza;

e) certificato generale negativo, rilasciato dall'uffleio del ca-
sellario giudiziale ;

f) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica ed
attitudine all'impiego cui il candidato aspira ;

y) certifleato da cui risulti che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni della legge sul reclutamento,L

h) ritratto del candidato con la firma di lui, autenticata dal
sindaco o da un notaio ;

i) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in pub-
bliche amministrazioni (in carta libera).
Sono dispensati dalla presentazione del documento e i cittadini

delle Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato,
quand'anche manchino della naturalità, e della presentazione dei
documenti e, d, e, f, coloro cho già abbiano un ufficio di ruolo in
una delle amministrazioni governative.
I documenti d, e, f, dovranno avere la data di non più di tre

mesi anteriore a quella del presente decreto.
I documenti a, c, d, f, dovranno essere debitamente legalizzati.
La domanda dovrà contenere findicazione esatta della dimora del

concorrente.
Non saranno accettato le domande che perverranno al Ministero

dopo il 10 settembre 1913 o che non saranno corredate di tutti i
documenti richiesti, i quali debbono essere effettivamente presen-
tati, esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni o per altri fini.
Gli esperimenti d'esame riguarderanno le materie indicate nel pro-

gramma allegato e consteranno di tre prove scritte (una delle quali
consisterà nella prova grafica indicata nella llI parte del pro-
gramma stesso) e della prova orale.
Ai candidsti saranno assegnate otto ore per ciaseuna prova

scritta.
La prova orale non dovrà durare più di un'ora per ciaseun can-

didato.

I vincitori del concorso saranno nominati secondo l'ordine d

merito proposto dalla Commissione giudicatrice.
Roma, 26 luglio- 1913.

Il ministro
CREDARO.

PROGRAMMA per gli esami di concorso al posto di ragioniere d
IV classe nell'Amministrazione centrale del Ministero dellai
pubblica istruzione.

Parte I.
Cultura generale.

Storia politica e letteraria d'Italia dalla rivoluzione francese fino
ai nostri tempi.
Elementi di geografia fisica e politica dell'Italia.
Traduzione orale dal francese senza l'uso del vocabolario.

,

Parte II.

Diritto positivo.
Nozioni di dirÎtto costituzionale ed amministrativo italiano. Sta-

tuto fondamentale del Regno. Leggi sulla Corte dei conti e sul

Consiglio di Stato. Legge e regolamento sull'Amministrazione e sulla
contabilíta generale dello Stato. Ordinamento ed attribuzioni delle
varie Amministrazioni dello Stato. Ordinamento e funzioni degli
uffici e degli Istituti dipendenti dal Ministero della pubblica istru-
zione.
Elementi di diritto civile. Delle persone. Dei beni, della proprietà

e delle sue modifloazioni. Dei modi di acquistare e di trasmettere
la proprietà e gli altri dirittí sulle cose.
Elementi di diritta commerciale - Commercianti -Libridicom-

mercio - Società e associazioni commerciali - Del fallimento.

Parte III.
Ragioneria e matematica.

Ragioneria pubblica e privata -- Nozioni generali sulle aziende
- Funzioni iniziali, di gestione, e conclusive o di rendiçonto -
Scritture elementari e complesse, patrimoniali e finanziarie - Del
conto - Metadi e sistemi di scritture.
Prova grafica di registrazioni nelle scritture contabili.
Algebra sino alle equazioni di secondo grado, queste escluse -

Aritmetica - Proporzioni, progressioni, logaritmi, annualità, am-
mortamenti, interessi e econti semplici e composti.

PARTE NOK UFFICIALE
DIA.RIO ESTsao

Ora che la pace balcanica, tuttochè non ancora con-
sacrata con la firma di un trattato, può dirsi un fatto
compiuto e che ogni ragione di conflitto tra i popoli
balcanici è definita, risorge per le potenze europee
l'eterno quesito dell'equilibrio orientale.
Dopo la guerra turco-russa, chiusasi col trattato di

Santo Stefano, l'Europa intervenne e modificò quel -

trattato nei sensi che ritenne piil rispondenti all'equi-
librio europeo, come allora veniva giudicato.
L'attuale guerra balcanica modificò grandemente

quella situazione e però le potenze europee già da
tempo, per bocca di sir Grey, annunciarono nella con-
ferenza degli ambasciatori di Londra che si riserva-
vano l'ultima parola sulle condizioni del trattato di
pace balcanico. Il momento è venuto e l'Europa. si
pronuncierà.
In merito la Wiener Allgemeine Zeitung brucia già

le prime carkcce, con un articolo riferito nel seguente
dispaccio:
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Ora che le armi, saranno deposte nei Balcani, si apre un periodo
di lavoro attivo per la diplomazia europea. La pace preliminare di
Bukarest 6, come si può constatare fin da oggi, in contraddizione
con i due principi che l'Apstria-Upgheria gli prima dello inizio dei

negoziiii aveva posto corne indispensabiÏi per il suo ricanosei-
mento della nuova sistemazionei che cioè la Bulgaria non dovesse
essere umiliata e che essa non dovesse essere esclusa dalla Mace-
donia centrale.
Sarà ormai compito dell'Austria-Ungheria ed anche delle altre

potënke, in quanto si pongano dallo stesso punto di vista, di far
valere tali principi.
In molti centri europei, à vero, si esprime l'opinione che é inu-

tile di modificat'e i risúltati ottenuti n'Bakaresti.
Per quanto ci riguarda non vediamo in questa occasione che una

dichiarazione di disinteressamento che si comprende abbastanza da
pyte di circoli meno direttainente ipteressatie negli affari dei
Báleatii.
1'uitavia tale dichiarazione sembra, almeno da un certo punto

di vista, dovej easí favorevolmente accolti pe chè la diminuzione
dl f1üineio ÁËllejeterize Ãl ocàupino À la Noluzione defiriitiva
non poÏr She oh'e kiovire alla semplificazione deÌle trattative in-
ternaziónali.
Ma l'opinione che si sente esprimere da varie arti che ë impos-

silitië kllt potenzi firmatarie dei thatta%o di Berlino di esercitare
un'inflhenza sälle conolusioni della pace di Ïiukarest significherebbe
che si deve laseiare agli Stati balcanici la cura di modificare il
íËàtiato di Berlíno, e Gesta sarebba una situazione tale da destare
certamente apprensiolil altrove che in Austria-Ungheria.
Sullo stesso argomento l'Ëcho di Parigi, scrive :

Un'alta personalità diplomatica ha dichiarato che la revisione del
trattato di Bucárest si impone all'Austi'ia-Ungheria.
Esiste fra l'Austria-Ungheria, la Russia e l'Italia il più completo

accordo.
È quasi certo che l'Inghilterra si unirà ad esse.

L'Austria--Ungheria fã àssegnamento sulla unanimità delle Po-
tenze. Se l'acdordo unaniine fosse imþòssibile, ciäscuna potenza
rîmgrrébbe Itberä di dtfendete i propri irftenessi.

* *

Oltre alla revisione del trattato di Bucarest devono
le grandi potenze europee risolvere il problema di
Adrianopoli nei sensi che già riferimmo.
Il paseo delle grandi potenze all'uopo ò ora un fatto

compiuto, come risulta dal seguente dispaccio da Co-
stantinopoli, 7:
I rappresentanit dello sei grandi potenze hanno visitato separa-

tamente g gran visir oggi a mezzogiorno e4 hegno fatto un posso
verbale rgativeriente ad Adrianopoli, infitando la Turchia a ri-
spettare il trattato di Londra.

La Porta non tarderà a rispondere ma negativa-
mente ed un odierno dispaccio da Costantinopoli,
dice :

11 Consiglio dei ministri ha preso cognizione della comunicazione
dejili áril¾ásciatori. Esso discuterà sabato la risposta da darsi.
Nei circoli ufBeiali si dichiara che questo passo non modifica la

decisione del Governo di non cedere a nessun costo sulla questione
di Adrianopoli.
Cðtre voce che gli Stati balcanici, fra cui Ip Rumenia, farebbero

perveñ\re oggi allä Porta una comunicazione c!rca Adrianopoli, ana,
loga a quella degli ambasciatori.
Corre pure voce che la Porta non invierà alle p enze una ri-

sposta formale, ma che essa dara ai suoi ambasciatori all'estero
istrunoni di espo re nuova neute presso i vari Gaverni gli argo-
menti in favore della emservazime di Adrianopoli da parte degli
ottomani.

DALLA LIBIA

Bengasi, 6. - Ieri, in seguito ad alcune fucilate sparato da una

diecitia di beduini contro degli arabi cavatori di pietre à circk ÑO
metri dalle ridotte di Merg, il generale Torelli si recó con truppe
a tre chilometri a sud-ovest di Freimo dove, ad esemplare puni-
zione dell'atto di ostilità, circondò l'ailet ropponsabile, incendian-
done l'accampamento di circa venti tende, distruggendo le proY-
viste d'orzo e uccidendo parocchi baduini tra cui un capo cabila.
Nessuna perdita da parte nostra.

Bengasi, 7. - Stanotte alcuni beduini hannp sparato contro l'ace
campamento dei meharisti gabri, i quali risposero costringendoli
alla fuga.
A Tobruk, ieri, una pattuglia catturò nelle vicinanzo della piazza

quattro ribelli armati, che sono stati deferiti al tribunale militare.
A Koefla, ieri, a tre chilometri dall'accampamento del presidio,

fu sparata una fucilata contro una pattuglia. Uno zaptié à rimasto
ucciso.

Truppa del presidio sopraggiunta ha incendiato un attendamento
sul luogo dell'äggressione, arrestando un arabo sul quale gravano
indizi.

CROKACA ITALI.ANA

S. A. R. il duca d'Aosta, accompagnato dal maggior
generale Zuppelli, dal tenente colonnello Montasini,
dal maggiore Tesel e dal capitano Tibi visitò iermat-
tina la scuola d'aviazione della Cornina comandata dal
capitano Zanuso.
Durante la visita volarono contemporaneamente 5

biplani e 7 monoplani della scuola d'aviazione d'Avia-
no, cosicchè 18 apparecchi tenevano nello stesso tempo
l'aria.
Venne pure eseguito un interessantissimo esperi-

mento per la determinazione d'un punto sul terreno
per mezzo d'un aeroplano in volo.
S. A. R. il duca d'Aosta si recò quindi a visitare

la scuola d'Aviano, diretta interinalmente dal capitano
Mosso. S. A. R. espresse la sua soddisfazione per la
visita e riparti alle 9,30.

La gapsspgginga arcÌaegoggen. - Roma, in forma solenne

inaugurerà il 2 ottobre, änniversario della consacrazione della sua
tiniono alla gran madrà Italia, la passégg,iata archeologíca.
La cerimonia sarà presenziata dan'on. Guido Baccelli, alla nobile

pertinacia del quale si deve la passeggiata. Egli prominzien il di-
scorso inauguyale.
WEsposigione Internaamionale gy gelle ag•gi. - Pro-

mossa dalla Società degli amatori e cultori di Belle arti si terri, a
Roma, nell'anno venturo la 83a esposizione. A gorma delle dypo-
sizioni testamentarie del prof. Muller, l'ambasciata di Germang in
Roma erogherà la somma di circa L. 16.000 per uno o più acquisti
di opere d'arte.
Conformemente alle disposizioni del testatore, nell'anno 1914

l'acquisto dovrà cadere sopra una o piu opere di pittura presentate
da artisti italiani.
Le opere così acquistate sono destinate alla galleria dell'Accad

demia di San Luca.
Giova poi ricordare che, per costante e generosa consuetudine,

vengono acquistate opere d'arte da S. M. il Re e da S. M. la Re-

gina Madre, e che il Ministero della pubblica istrusione staÞÿisce
annualmente una somma cospicua per acquisti di opere destinate
alla galleria nazionale d'Arte Moderna in Roma.

Le opere sono acquistate dal Ministero sa proposta della 3a se,
zione del Consiglio superiore per le Belle Arti.
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LaSocietà inoltre, conformemente alsuostatutoancheper l'anno
1914, erogherà una so mma da ripartirsi in un numero stabilito di

premi assegnabili ai soci per sorteggio, e l'importo, secondo spe-
ciali disposizioni statutarie, deve essere totalmente impiegato in

aoguisti di opere esposte.
L'Esposizione internazionale d'arte si aprirà il 1°febbraioedavrà

termine il 30 giugno 1914.

Comprenderà opere di pittura, scultura ed incisioni di artisti ita-
liani e stranieri, escluse quelle che abbiano figurato in precedenti
Esposizioni in Roma, anche se fatte di materia diversa qualora si

tratti di sculture.
Igowing cluk --- Domattina, alle ore 10,30 ant., sarà solenne-

ment¾ inaugurato a Roma nel teatro comunale Argentina, alla pre-
benza delle autorità e con l'intervento delle rappresentanze spor-
tive il 2° Congress> nazionale di canottaggio indetto dalR.Rowing
club italiano in occasione del 25° anno di sua fondazione.

II Congt•cµo medico Internazionale. -- Ieri, a Londra,
nel grandioso salone dell'Albert IIall, col concorso di oltre seimila

inscritti, si è aperto il Congresso medico internazionale.
Numerosi furono i discorsi di occasione.

A nome dell'Italia parlò l'on. prof. Leonardo Bianchi portando il
saluto del Governo italiano a quello inglese, al principe di Con-

naught e al Congresso.
11 discorso del prof. Bianchi, a cui rispose il prof. Landowzy, fu

vivamento applaudito.
I delegati italiani, illustri professori o medici recatisi al Congresso

da ogni parte d'Italia, sono numerosissimi.
Huulileensa bencilea. - E morta l'altrieri, a Genova, la

signora Luigia Cibils vedova Remus, la quale, per disposizione te-

stamentaria, ha lasciato centomila lire a favore del nuovo ospedale
a San Martino d'Albaro, nelle vicinanze della metropoli ligure.
lWavi estere. - E giunta a Brindisi la dreadnought tedesca

Goeben, al comando dell'ammiraglio Brammler.
Marina anilltare. -- La R. nave Etna, con a bordo gli al-

lievi dell'Accademía navale del vecchio ordinamento, è partita da

Siracusa per Augusta.
Marissa ancreantile. --- Il Principessa Mafalda, del Lloyd

italiano ha proseguito da Rio de Janeiro, per Dacar e Genova. -

Principe di Udine, del (Lloyd sabaudo, è partito da Genova per

l'America del sud. -- Lo Stampalia, della Veloce, è giunto a New

York.

TEL¯EG£bAlvihÆÎ
(Agenzia Stefani)

TANGERI, 7. - Si ha da Tetuan, 5:

Si annunzia che i negoziati coi capi dell'harka sono falliti. I capi

dichiarano che tutta la regione ó insorta contro gli spagnuoli e che

i matocchini li cacceranno da Tetuan, che essi hanno riscattato

dalg Spagna nel 1860 con ventimila duros.

PARIGI, 7. -- ßenato - Seduta antimeridiana. - Si approvano

gli ultimi artico'i della legge militare.

11 presidente della Commissione dell'esercito legge una dichiara-

zione che chiede al Senato di votare il testo integrale della legge

approvato dalla Camera e rileva che i ritocchi dovranno essere fatti

nel più breve termine.
D'accordo col Governo la Commissione dell'esercito sottoporrà un

nuovo testo alla riapertura del Parlamento, ma, dice 11 presidente,
non bisogna ritardare di un giorno i mezzi atti a dotare la Francia

del régime militare necessario.
11 presidente della Comniîssione aggiunge che il Parlamento ha

espresso legittimamente la sua fiducia nei capi dell'esercito. Io sono

convinto, egli dice, che guesti sapranno trarre dalla legge il risul-

tato che attendiamo per la sicurezza della patria.
11 presidente del Consiglio Barthou domanda al Senato di votare

la legge, che s'mspira al principio di egnaglianza.

Egli promette di migliorare la carriera degli ufficiali e sottuf-
ciali e dice: Rendiamo a tutto l'esaroito l'omaggio di gTätitudine e

di fiducia che gli 6 legittimamente dovuto ed al quale il Senato do-
vrà associarsi all'unanimità.
LSasiome della legge o quindi approvato con 254 voti contro 37.
La seduta è tolta.

SWINEMUNDE, 7. - In seguito ad un colpo di vento, l'yacht da
diporto Federico Carlo si è capovolto. Di 22 passeggeri, 17 sono

annegati.
PARIGI, 7. - Il numero dei senatori che hanno votato contro la

legga dei tre anni è di 36 e non di 37.

SOFIA, 7. - L'Agenzia bdgara pubblica:
Le voci provenienti da Costantinopoli circa trattative che avreb-

bero luogo fra la Porta e l'inviato bulgaro Natchevic per la con-

clusione di un'alÏoanza turoo-bulgara colla retrocessione di Adria-

nopoli sono una pura invenzione.
ATENE, 7. - I giornali non commentano ancora i risultati della

conferenza di Bucarest; ma l'annuncia della pace é accolto con

saddisfazione.

L'opinione pubblica è soprattutto lieta della decisione relativa a

Cavalla e ai territori dell'interno di Cavalla.

Si afferma che la revisione del trattato è impossibile.
Una ragione di tristezza si trova nel fatto che Xanthi o altri

teri'itori popolati da greci sono perduti per la Grecía.

Sono segnalate proteste da alcune di queste regioni.
Il corpo diplomatico, in occasione del suo ricevimento settima-

Dale, ha diretto le sue felicitazioni al ministro degli esteri, Coro-
millas, per il successo riportato dalla diplomazia greca.
Poichò i pieni poteri di Venizelos giungeranno soltanto domani a

Bucarest la firma definitiva del trattato fu dovuta aggiornare.
Nei circoli autorizzati si apprezza l'attitudine corretta ed ener-

gica della Romania, che ha contribuito in buona parte ai risultati
ottenuti.
Si esprime la speranza che una pace durovole sarà ora assicurata

alle popolazioni della Macedonia taat> gravemente provata.
LONDRA, 7. - Il colonnello Cody aviatore inilitare, volando sta-

mani con un passeggero presso Aldershot, à caduto da un'altezza
di duecento piedi. 11 colonnello Cody e il passeggero sono rimasti
uccisi.

BUKAREST, 7. - Oggi nel pðmeriggio la conferenza per la pace
ha tenuto una seconda seduta.
I plenipotenziari greci o bulgari dichiararono per iscritto di tro-

varsi perfettamente d'accordo nella questione della feontiera. La
stessa dichiarazione è stata fatta dai plenipotenziari serbi e bulgari,
La conferenza ha preso nota di queste dichiarazioni, consideran-

dole come fatti acquisiti.
Il presidente annunciò che la prossima conferenza sarà tenuta

domani alle 4 pom. per risolvore le questioni secondarie.
Egli espresse il desidesio che quest I sia l'ultima o tutt'al più la

penultima seduta.
I grandi giornali quotidiani consacrano articoli di elogio ai lavori

della conferenza.
L'ufficiosa Politiha dice ete la giornata di ieri è una giornata

storica.
Essa ha assicurato 11 pace dell'Europa.
La pace di Bukarest fonda anche un nuovo diritto pubblico senza

l'intervento delle grandi potenze'
Secondo la felice espressione di Majorescu, i cinque Stati si ac-

cordano, regolano i propri interessi e delimitano i loro territori
senza che le grandi potenze ne ostacolino l'azione.
L'uffleiosa Romania saluta i delegati cristiani della conferenza e

Re Cai'lo, il quale corona in fulgido modo un Regno grando o

tello.

11 giornale liberale Indèpendance Roumaine rende omaggio alla
contemenza per aver saputo risolvere in gran parte la questione
d'Oriente.
La conclusions della pace onora grandemente i plenipotentiari, i

norni dei qi a!i figureranno in caloe al trattato di Bucarest.
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BUCAILEST, 7. - Ecco nuovi particolari sulla seduta plenaria te-
uka nel pomeriggio dai delegati della pace.
Dopo l'approvazione del verbale della seduta di ieri e di quella

di stamane, il capitano Palis per la Grecia e Spalaikovie per la
Serbia hanno dato lettura dei verbali r atti fra i Aelegati mhitari
greci e bulgari da una parte e serbi e bulgari dall'altra sull'ac-
cordo avvenuto, per quanto riguarda la delimitazione della fron-
tiera serbo-bulgaro-greca.
I verbali che indicano con precisione la linea stabilita ieri mat-

tina e ieri nel pomeriggio rispettivamente fra gli alleati e i bul-
gari vengono rinviati al segretariato della conferenza per essere
aHegati al resoconto della seduta.
I stata poi data lettura del protocollo di armistizio redatto dai

delegati militari degli alleati e dei bulgari. Tale protocollo è stato
approvato senza obbiezioni.
ILComitato di redazione del trattato si riunirà domattina.

-- Si crede che questo docun2ento sarà approvato nella griornata di
dopodonaani.
Una clausola speciale del trattato stabilirà probabilmente la smo-

bilizzazione ininaediata.
Tontcheff ha rinviato al pomeriggio di domani la lettura della

dichiarazione della missione bulgara relativa alla revisione del
trattato.
Ifessuna coniunicazione ð stata ancora fatta a tale proposito dal

presidente híajorescu.
SOFIA, 8. -- Il Governo ha consegnato ieri airappresentantidelle

potenze una nota nella quale le informa che esso ha dato ai suoi
delegati a Bukarest le necessarie istruzioni per Erniare i preliini-
nari di pace.e che conae nuova prova del suo an2ore per la pace
esso ha deciso di procedere immediatamente, dopo la firma del trat-
tato, alla smobilizzazione del suo esercito, malgrado il pericolo, più
minaccioso che mai, di una invasione turca nella Bulgaria del sud.
Tale decisione del Sovrano è dovuta alla sua profonda convin-

zione che le potente le quali in qualità di mediatrici si sono ado-
perate in favore della adozione della linea di frontiera Enos-Midia
e che non maancheranno di apprezzare al loro giusto valore i sen-
tinaenti pacinci della Bulgaria, sapranno in1porre alla Turchia il
rispetto del trattato di Londra, concluso sotto i loro auspiei e vor-
ranno ricorrere a tutti i maezzi che sono in loro potere per preve-
Kire una invasione turca, la quale porterebbe il terrore e la cona-
pleta devastazione nel paese.

11 Governo bulgaro rivolge a questo scopo urgente appello alle
potenze.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

7 agosto 1913.
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In Europa: pressione massima di 7ð5 sull'Inghilterra, minima di
755 sulla Russia e Scandinavia.
In Italia nelle 24 ore: pressione abbassata ovunque fino a circa

3 mm. sul basso Adriatico e Piemonte ; temperatura diminuita sulle

regioni settentrionali e insulari; aunaentata per il rinianente;
cielo sereno sulle regioni meridionali, nuvoloso altrove; piogge con

temporali sulla Valle Padana. Qulche vento forte meridionale.
Baronetro: massimo intorno a 761 in Sicilia, minimo di 756 sulle

localta settentrionali.
Probabilità: venti tra sud e ponente ancora forti sulle coste tir.

reniche; cielo generalmente vario; pioggerelle con temporali sulle
regioni settentrionali e centrali. Mar Tirreno agitato.

BOLLETTINO METEORIDO
dell'ufneio centrale di meteorologia e di teodinnmfos

fLonaa, I agosto 1913.

TEMPF.RATURA
STATO STATO - precedente

STAZIONI de I e i elo delm a re massima I minhan

are 7 ore 7
.

none-se ore

Porto Maurizio ... sereno mosso 25 4 20 7

GSa emo
......'''

sereno ca1Ño 2 5 2 3

Spezia
· •• "•••

if, coperto legg.naosso 24 9 20 0
Cuneo

''" •••~ 1/4 coperto .. 26 9 16 9

Torino .
sereno -. 24 2 17 6

Alessandria....... ~¯ -- ~¯ ~¯

Navara
...........

-• ^- -- ""

Doniodossola...... 1/4 ooperto -- 21 6 11 4
Pavia ............ 3/4 soperto - 27 2 14 8

hiilano............ 3/4 coperto -- 24 6 15 7
Conao ............ -- -- --

Sondrio........... -- -- --

Berganlo ......... 1/4 coperto -- 20 0 14 5
Brescia

...........
1/4 aoperto - 23 6 16 8

Creniona ......... 1/4 coperto - 29 1 17 1
Afantova

.........
"I4 copérbo 28 0 17 1

Verona........... 1], ooper > -- 26 1 15 9
Belluno

....... ..
nebbioso - 19 8 15 0

Udine ............ 1|, coperto -- 24 0 16 6
Treviso........... 1,4 coperto -- 25 8 16 4
Vicenza .......... sereno -- 25 0 16 5
Venezia........... II, coperto mahnus 26 2 18 1
Padova........... */4 coperto -- 25 8 16 8
Rovigo ........ .. coperto -- 27 õ 16 5
Piacenza ......... */4 coperto 28 2 15 9
Parnut

...........
sereno -- 29 6 18 0

Reggio Emilia .... 1/4 coperto - 28 2 18 4
afodena .......... 1|, coperto -- 28 3 18 3
Ferrara ......,... ooperto -- 29 4 17 0
Bologna ......... serBRO -- 29 4 20 2
Ravenna ......... --

-- -- --

Forli ............. sereRO -- 29 8 18 6
Pesaro

........... 3/4 coperto oainio 31 3 21 2
Ancona........... 1/4 coperto calmo 29 8 18 7
Urbino ........... If, coperto -- 28 0 18 8
híacerata ........ 1/2 ooperto -- 29 0 21 6
Ascoli Piceno..... sereno - 30 1 20 6
Perugia .......... 1|, coperto - 28 0 18 2
Canaerino......... '/4 aoperto -- 29 0 19 0
Lucca............. Bj, colierto - 29 2 18 9
Pisa.............. sereno

-- 28 9 17 3
Livorno........... 174 coperto 27 6 21 5
Firenze........... sereno -- 28 6 19 2
Arezzo ........... *j, coperto -- 30 8 18 6Siena

............ (4 coperto -- 28 4 17 1
Grosseto.......... 1/4 COP 200

-- 29 0 20 0
Roma

............ coperto - 30 5 22 0
Teranao .....,.... Kj, ooperto -. 32 5 19 8Chieti ............ seren1o

.. 28 4 20 6Aquila ...·....... sereno
-- 28 8 18 4Agnone .......... sereno
-- 26 0 15 8Foggut .... ...... sereno
-- 34 4 19 8Bar1.............. sereno cahno 33 4 21 8Lecce ............ sereno
-- 33 4 21 0Caserta .....,.... 5/4 eoperto 32 8 22 5Napoli ........... coperto

. naosso 25) 4 19 IBenevento........ sereno 31 6 21 6Avellino....··.... sereno
-- 2T 0 19 6Mileto

............ sereno
- 24 7 15 1Potenza .......... 1|, ooperto -- 29 0 16 8Cosenza .......... -

Tiriolo ........... --

Reggio Calabria .. ....

Trapani .......... 1/4 coperto caln2o 20 6 20 0Palernao.....-···· sereno catulo) 31 6 17 8Porto lUnipedocle·· coperto caln10 26 8 20 5Caltanissetta
••••• sereno

--· 31 0 21 0hiessina ..........
Catania

---·-····· sereno eahmo 32 1 21 iS1racusa.......... ..

Cagliarl ..·-•••••• sereno logg.nlosso 32 0 18 0Sassari........... s|4 coperto -- 26 4 19 8
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